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Abstract 

 

Oggetto della presente dissertazione è lo studio del confronto tra 25 soggetti operati in 

chirurgia addominale con la tecnica laparotomica ed altrettanti operati in chirurgia 

addominale con tecnica laparoscopica. Per effettuare tale studio sono stati esaminati 50 

soggetti che presentavano simili caratteristiche prognostiche. Questi soggetti sono stati 

suddivisi in due gruppi ognuno composto da 25 pazienti, dove in uno appartenevano soggetti 

operati con tecnica laparoscopica e nell’altro soggetti operati con tecnica open. La finalità 

dello studio è stata quella di osservare le due diverse tecniche interventistiche e di 

evidenziarne le sostanziali differenze e gli eventuali vantaggi dell’una rispetto all’altra. 

L’osservazione empirica è stata affrontata prevalentemente nell’ottica dell’assistenza 

infermieristica. Si è, cioè, voluto valutare la quantità e la qualità dell’assistenza infermieristica 

stessa nell’approccio e nella cura dei soggetti operati con le due diverse metodologie 

interventistiche nell’Unità Operativa di Chirurgia dell’ospedale di Piove di Sacco. 

In particolare si è osservato empiricamente il diverso approccio e il diverso tipo di assistenza 

sia quantitativa, in termini di tempo, che qualitativa in termini di rapporto di assistenza che il 

personale infermieristico deve avere verso l’una o l’altra tipologia di pazienti. Dall’analisi 

sono emersi sostanziali vantaggi a favore della tecnica laparoscopica sia per il paziente che 

per il personale infermieristico. Per il paziente, infatti, si evidenzia un notevole vantaggio in 

termini di dolore post-operatorio, mobilità, e di recupero di prestanza psicofisica più precoce 

rispetto ai soggetti operati con tecnica laparotomica.  

D’altro canto, per il personale infermieristico, emergono vantaggi sia per quanto riguarda un 

minor tempo da dedicare al paziente e quindi un maggior tempo da dedicare ad altri utenti 

eventualmente più bisognosi, sia un azione meno incisiva e di più facile attuazione per quel 

che concerne le medicazioni. 

Infine con la nuova tecnica si rilevano vantaggi anche per l’ente ospedaliero che può 

dimettere il paziente in minor tempo con conseguente risparmio di spesa di degenza. Altro 

punto a favore dell’ente riguarda le cure post-operatorie le quali risultano essere minori in 

termini quantitativi, con un conseguente risparmio per lo stesso.  

Da non dimenticare infine, una più precoce ripresa dell’attività lavorativa dei pazienti. 
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